Terza Giornata


Preghiera del mattino


Mosè riceve una missione da parte di Dio.


Il Signore ha promesso che gli sarà sempre vicino. Iniziamo la nostra giornata con questa certezza: il Signore ci aiuterà nella vita nonostante le nostre debolezze e i nostri peccati.


Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.





Salmo 23, 1 – 6





�
Il Signore è il mio pastore:


non manco di nulla;


2su pascoli erbosi mi fa riposare


ad acque tranquille mi conduce.


3Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,


per amore del suo nome.





4Se dovessi camminare in una valle oscura,


non temerei alcun male, perché tu sei con me.


Il tuo bastone e il tuo vincastro


mi danno sicurezza.





5Davanti a me tu prepari una mensa


sotto gli occhi dei miei nemici;


cospargi di olio il mio capo.


Il mio calice trabocca.





6Felicità e grazia mi saranno compagne


tutti i giorni della mia vita,


e abiterò nella casa del Signore


per lunghissimi anni.


�






Dal libro degli Atti 3, 1 – 10





	1Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio. 2Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta «Bella» a chiedere l’elemosina a coloro che entravano nel tempio. 3Questi, vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l’elemosina. 4Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: «Guarda verso di noi». 5Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche cosa. 6Ma Pietro gli disse: «Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!». 7E, presolo per la mano destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono 8e balzato in piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio. 9Tutto il popolo lo vide camminare e lodare Dio 10e riconoscevano che era quello che sedeva a chiedere l’elemosina alla porta Bella del tempio ed erano meravigliati e stupiti per quello che gli era accaduto.


Canto: I cieli narrano la gloria di Dio


